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Dove la Storia
si fa paesaggio.
Da vivere



Il Festival Appia Antica celebra uno
dei patrimoni più straordinari non solo

del nostro territorio, ma dell’intero Paese.
La Regina Viarum, dichiarata Patrimonio 

Mondiale dell’Unesco nel 2024, non è 
soltanto un tracciato archeologico: è un 
paesaggio culturale vivo, un corridoio di 

storia che unisce monumenti, parchi, ville 
imperiali e comunità. È un luogo in cui la 

bellezza è un’esperienza quotidiana, fatta 
di natura, silenzio, cammino e scoperta.

Ed è proprio questa ricchezza che
il Festival vuole valorizzare: la capacità 

dell’Appia di parlare a tutti, di essere
allo stesso tempo museo a cielo aperto

e spazio di vita contemporanea.

Il programma intreccia percorsi guidati, 
concerti, itinerari, mostre, visite, laboratori
e degustazioni. Ogni iniziativa è pensata
per avvicinare le persone alla storia, per 

trasformare la conoscenza in partecipazione, 
per far sentire ciascuno parte di un asse

di memoria, identità e paesaggio che
da oltre duemila anni accompagna

la storia dell’Italia e del Mediterraneo.

Perché l’Appia Antica non appartiene
solo al passato: appartiene al futuro che

vogliamo costruire. Un futuro in cui la 
cultura è un diritto, la memoria un valore 

civico, il paesaggio un’eredità da proteggere 
e condividere. Un futuro in cui il Lazio 

continua a essere una regione che innova 
senza perdere le sue radici, che cresce 

valorizzando ciò che la rende unica.

Che il Festival Appia Antica 2026 
rappresenti un invito a camminare

insieme: nella bellezza, nella
conoscenza e nella responsabilità.

Il Festival della Regina Viarum nasce con 
l’obiettivo di restituire centralità a uno

dei percorsi più iconici della nostra storia, 
trasformandolo in un’esperienza viva,
e condivisa. Un itinerario archeologico

unico al mondo e allo stesso tempo un filo
che unisce borghi, paesaggi, tradizioni
e identità lungo tutto il suo tracciato.

Questa iniziativa si inserisce pienamente tra
le priorità del Piano Triennale del Turismo 

2025-2027 della Regione Lazio che
punta a raccontare il nostro territorio

nella sua interezza, oltre i confini
della Capitale, coinvolgendo

tutte le realtà che la attraversano.

Con il Festival accendiamo i riflettori su ogni 
tappa di questo straordinario percorso - da 
Roma a Latina, da Terracina a Fondi, da Itri 
a Formia fino a Minturno - valorizzandone 

le peculiarità, le eccellenze, l’enogastronomia 
e le storie. Un mosaico di identità diverse, 

unite da un’unica grande narrazione: quella 
della Regina Viarum, patrimonio UNESCO.

Cammini, cultura, musica, sapori: il Festival è 
un invito a vivere l’Appia con uno sguardo 

nuovo ma radicato nella memoria, per 
immergersi nel Lazio più autentico.

Il primo Festival dell’Appia Regina
Viarum non si visita. Si vive.

Francesco Rocca
Presidente Regione Lazio

Elena Palazzo
Assessore Turismo, Ambiente

e Sport Regione Lazio

L’assessore Elena Palazzo
sul tratto Fondi-Itri dell’Antica Via Appia.

ORGANIZZAZIONE E PATROCINI

Comune
di Latina

Comune
di Terracina

Comune
di Fondi

Comune
di Itri

Comune
di Formia

Comune 
di Minturno



Giovedì
ROMA

21
maggio
2026

Saluti istituzionali
Elena Palazzo
Assessore Turismo, Ambiente e Sport Regione Lazio.

Simona Renata Baldassarre
Assessore Cultura, Pari Opportunità, Politiche giovanili
e della Famiglia, Servizio civile Regione Lazio.

Giovanni Acampora 
Presidente Camera di Commercio Frosinone-Latina

Saluto di benvenuto
Dott. Fabrizio Molina
Commissario Straordinario Parco Regionale Appia Antica

INTERVENTI
Dott. Enrico Maria Guarneri
Direttore Parco Regionale Appia Antica

“Evoluzione geologica dell’Appia antica
dal Pliocene ad oggi”

Dott.ssa Caterina Rossetti
Direttrice Museo Ex Cartiera Latina

“Il Museo Ex Cartiera Latina: archeologia
industriale sulla Regina Viarum.”

Mons. Pasquale Iacobone
Presidente Pontificia Commissione Archeologia Sacra

“La Via Appia Regina Viarum, Via Peregrinorum.”

Giuseppe Cederna
Attore, scrittore e viaggiatore.

“Il dire del grande spirito dell’Appia Antica”
(Video messaggio)

SAPORI D’AUTORE
Al termine dell’incontro banchi
d’assaggio tematici dedicati ai vini
e ai prodotti simbolo del territorio,
per scoprire i sapori autentici del Lazio.

PASSO
DOPO PASSO
I° Tappa del Cammino
Giovedì 21 maggio 2026
ore 9:00

Via Appia Antica
da Roma· Porta San Sebastiano
a S.Maria delle Mole· Info Point Appia Antica

Accoglienza e saluti del Direttore
del Parco Regionale Appia Antica.
Colazione del viandante e distribuzione 
zainetto con t-shirt ricordo
ai camminatori. Saluti del Direttore
del Parco Archeologico dell’Appia Antica.
Guida al cammino da parte 
del “Gruppo dei Dodici” e di “Nomadia”.

INCONTRO
Parco Regionale Appia Antica Via Appia Antica, 50
Sala conferenze ore 16:00-18:00

La Regina Viarum: storia, paesaggio
e identità tra passato e presente.VISITA GUIDATA

Ex Cartiera Latina
Via Appia Antica, 42

Museo multimediale
Punto di partenza | ore 18:00

Visita gratuita senza prenotazione

Archeologia 
industriale
sulla Regina
Viarum
Una visita immersiva tra
le sale macchine dell’ex
stabilimento della Cartiera
Latina, al cui interno,
grazie al finanziamento
della Regione Lazio, è stato 
realizzato un percorso 
multimediale, che consente 
al pubblico di osservare
gli antichi macchinari per 
comprenderne appieno
il funzionamento.

Compila
il modulo
d’iscrizione
gratuita



Venerdì
LATINA

22
maggio
2026

PASSO
DOPO PASSO
II° Tappa del Cammino
Venerdì 22 maggio 2026
ore 9:30

Via Appia Antica
da Fondi· Ponte del Viceré de Ribera
a Itri· Municipio

Accoglienza, saluti di benvenuto e
di buon cammino da parte delle
autorità locali. Colazione del viandante
e distribuzione zainetto con t-shirt
ricordo ai camminatori. 
Guida naturalistica a cura
dell’Ente Parco dei Monti Aurunci.
Guida al cammino da parte 
del “Gruppo dei Dodici” e di “Nomadia”.

INCONTRO
Ex Garage Ruspi
Largo Giovanni XXIII

Spazio Multifunzionale Università
“Sapienza” ore 18:00-20:00

Saluti istituzionali
Elena Palazzo Assessore Turismo, Ambiente e Sport Regione Lazio.

Matilde Celentano Sindaco Comune di Latina

Gianluca Di Cocco Assessore Turismo Comune di Latina

Saluto di benvenuto
Prof. Paolo Carafa
Ordinario di Archeologia Classica e Prorettore
per i Beni Archeologici della Sapienza Università di Roma

INTERVENTI
Dott. Luigi Scaroina
Direttore Parco Archeologico Appia Antica

“Il Parco Archeologico dell’ Appia Antica: strategie di valorizzazione
tra storia, paesaggio e comunità.”

Arch. Simone Quilici
Direttore Parco Archeologico Colosseo

“La Grande Via: un dialogo tra il Colosseo e l’ Appia Antica.”

Arch. Angela Maria Ferroni
Coordinatrice Comitato Tecnico Scientifico Candidatura UNESCO Via Appia

“La Via Appia nell’UNESCO: un’opportunità per i territori.”

Dott.ssa Federica Vacatello
Ricercatrice Dipartimento Scienze Antichità della Sapienza Università di Roma

“L’ Appia Antica nel Medioevo: mobilità e territorio
nel Lazio meridionale.”

SAPORI D’AUTORE
Al termine dell’incontro banchi
d’assaggio tematici dedicati ai vini
e ai prodotti simbolo del territorio,
per scoprire i sapori autentici del Lazio.

Compila 
il modulo
d’iscrizione
gratuita

Latina

Dalla storia al riconoscimento UNESCO:
nuove prospettive per la Via Appia.



Sabato
MINTURNO

23
maggio
2026

Comune 
di Minturno

Chiesa San Pietro
Apostolo (XII sec.)

Chiesa
Annunziata
(XIV sec.)

VISITA GUIDATA
Parco Archeologico di Minturnae
Via Ferdinando II di Borbone

Biglietteria
Punto di partenza | ore 16:30

Visita gratuita senza prenotazione

La città romana di Minturnae
Percorso guidato tra i principali edifici dell’area
archeologica attraversata dalla Regina Viarum, 
il decumano maximo della città.

Dott.ssa Cristiana Ruggini
Direttrice del Parco Archeologico
di Minturnae e Ponte Real Ferdinando

PASSO
DOPO PASSO
III° Tappa del Cammino
Sabato 23 maggio 2026
ore 9:00

Via Appia Antica
da Formia· Municipio
a Minturnae· Parco Archeologico

Accoglienza, saluti di benvenuto
da parte delle autorità locali.
Colazione del viandante e distribuzione
zainetto con t-shirt ricordo
ai camminatori. Saluti del Parco
Regionale Riviera di Ulisse presso
l’infopoint di Gianola e distribuzione
di gadget ricordo. Guida al cammino
da parte del “Gruppo dei Dodici” e di “Nomadia”.

VISITA GUIDATA
Palazzo Comunale
Via Principe di Piemonte, 9
Punto di partenza | ore 10:30

Visita gratuita su prenotazione al 347.0720049

Saluti istituzionali

Itinerario d’arte e percorso
narrato nel cuore di Minturno
Una passeggiata affascinante che intreccia arte
e fede nel borgo di Minturno. Scopriremo insieme
le chiese di San Pietro Apostolo, l’Annunziata
e San Francesco, scrigni di bellezza e tradizione,
tra vicoli e slarghi urbani di suggestiva bellezza. 
Minturno: sarà una bella sorpresa.

Dott.ssa Valentina Treglia
Guida Turistica

Compila 
il modulo
d’iscrizione
gratuita



CONCERTO
Festival di Musica
e Balli Popolari

Minturnae
Parco Archeologico
Via Ferdinando II di Borbone

Teatro Romano
Sabato 23 maggio 2026 | ore 18:00

Spettacolo a ingresso libero fino ad esaurimento posti

Saluti istituzionali
Elena Palazzo Assessore Turismo, Ambiente e Sport Regione Lazio.

Gerardo Stefanelli Sindaco Comune di Minturno

Giuseppe Pensiero Assessore Turismo Comune di Minturno

ARTISTI

Valentina Ferraiuolo
Non è solo un concerto, ma un’esperienza sensoriale
guidata da Valentina Ferraiuolo, un’artista che ha fatto
del tamburo la sua voce e della scena la sua casa.
Dopo i successi discografici di Malmaritate e Tamburo
Rosso, Valentina porta sul palco del Festival Regina
Viarum la sua ultima creatura: “D’Amore e di coraggio”.
Attraverso una presenza scenica intrisa di teatralità,
l’artista ripercorre decenni di musica d’autore
e popolare, forte di un’esperienza maturata al fianco
di maestri come Ambrogio Sparagna e icone del pop
d’autore. Insieme al suo duo, Valentina trasforma ogni
brano in un rito collettivo fatto di energia pura e poesia.

Nando Citarella e i “Tamburi del Vesuvio”
Un interprete poliedrico, un palcoscenico vibrante
e trent’anni di successi internazionali, è Nando Citarella
attore, cantante e polistrumentista; incarna l’essenza
più autentica della tradizione popolare italiana. 
Formato alla prestigiosa scuola di maestri assoluti
come Eduardo De Filippo, Dario Fo, Ugo Gregoretti
e Roberto De Simone, Citarella ha saputo
trasformare le radici del Sud in un linguaggio
universale. Dalla celebre maschera del “Giullare”
che ha incantato il grande pubblico televisivo al fianco
di Pippo Baudo, fino al riconoscimento come socio onorario 
dell’Albo degli Scrittori ed Artisti Italiani ed Europei
per l’UNESCO, la sua carriera è un mosaico di eccellenza
e passione.  Il concerto del Festival del 23 maggio,
segna una tappa imperdibile: il trentennale della fondazione
dei “Tamburi del Vesuvio”, l’ensemble che ha ridefinito
il volto del folklore partenopeo e del Sud Italia. Citarella guida
una carovana di 10 artisti tra musicisti d’eccezione e danzatrici 
travolgenti, pronti a trascinare il pubblico in un rito collettivo
di suoni e movimenti. Uno spettacolo coinvolgente.

Musici Viatores
I “Musici Viatores” nascono dalla nobile ambizione di far
dialogare l’eredità colta del passato con l’anima vibrante
della tradizione. Il loro repertorio è un viaggio affascinante
che attraversa i secoli, dal Basso Medioevo all’Alto Rinascimento, 
fondendosi armoniosamente con i canti e i ritmi della cultura 
popolare tramandata oralmente. Protagonisti di prestigiose 
rievocazioni e piazze storiche d’Italia, i “Musici Viatores” vantano
una solida presenza mediatica, culminata in numerose collaborazioni 
con la RAI. Tra le loro apparizioni di maggior rilievo, si annovera
la partecipazione a programmi d’eccellenza come “Linea Blu”, 
testimonianza della qualità e del rigore filologico
che contraddistinguono ogni loro esecuzione.

Ninfa Vitale
Un viaggio vibrante nel cuore del Lazio e dell’Agro
Pontino, dove la musica si fa memoria e il ritmo diventa
rito. I “Ninfa Vitale” celebrano l’identità del nostro
territorio attraverso un mosaico di leggende, ballate
arcaiche e melodie senza tempo. Dall’energia travolgente
di saltarelli, ballarelle e tarantelle, la band restituisce vigore
alle radici del Sud, tessendo un legame indissolubile tra
il folklore e la coscienza collettiva.  Vantando collaborazioni
di prestigio, tra cui la partecipazione allo storico programma

“Demo” di Rai Radio 1, e la presenza sui palchi dei più
rinomati festival nazionali, i “Ninfa Vitale” offrono un’esperienza 
artistica dove la tradizione rinasce con autentica e raffinata potenza.

Marcello De Dominicis
Direttore artistico del Festival Musicale

CONCERTO
Festival di Musica
e Balli Popolari



LAPIS
REGINA VIARUM
SKETCHING

Disegna la storia,
un tratto alla volta.

Ti invitiamo al contest “Lapis Regina Viarum” 
prendi carta, matita e lasciati ispirare
da scorci, monumenti e atmosfere
uniche lungo il cammino. 

La partecipazione è aperta a tutti,
basta presentarsi nei luoghi e orari indicati.

Giovedì 21 Maggio | Roma
Sede Parco Regionale Appia Antica· Ore 09:30

Venerdì 22 Maggio | Fondi
Ponte del Viceré de Ribera· Ore 10:00

Sabato 23 Maggio | Formia
Municipio· Ore 09:30

Una volta registrato, potrai muoverti liberamente
e disegnare ciò che più ti emoziona,
senza limiti di tempo o tecnica, con un’unica regola,
creare dal vivo, immerso nella Via Appia.

Invia i tuoi lavori entro il 30/05/2026
(in formato digitale min. 300 dpi)
a info@reginaviarumfestival.it,  i migliori 
sketchers verranno premiati, e le opere esposte 
in una mostra collettiva dedicata. Per ogni
altra informazione chiama il 329.6937254.



Domenica
TERRACINA

24
maggio
2026

Mosaici
domus
urbana
(II sec. d.C.)

Teatro
Romano
(I sec. a.C.)

Capitolium
(I sec. a.C.)

VISITA GUIDATA
Centro Storico
Corso Anita Garibaldi, 28

Porta Romana
Punto di partenza | ore 10:30

Visita gratuita su prenotazione
0773.359346 o 335.1659813

Terracina pietra miliare
della Via Appia
Un visita che attraverserà i secoli, dai fasti dell’epoca 
romana alle suggestioni medievali, svelando tesori 
nascosti e scorci inediti. Il cammino inizierà dalla 
settecentesca Porta Romana dove tracceremo
le origini e il destino della Via Appia. 
Da qui, scopriremo le fondamenta del mito, 
ammirando le imponenti costruzioni dell’Appia presso 
Piazzale Fanfulla e vivremo l’emozione di una visita 
esclusiva agli ambienti della Casa Sillana (su gentile 
concessione del sig. Luigi Pernarella). Volgeremo poi
lo sguardo ai Trioni di Porta Maggio e alla Chiesa
del Purgatorio, testimoni del tempo che si è evoluto. 
Scopriremo come l’urbanistica medievale si è 
sviluppata nel tracciato urbano dell’Appia attraverso 
le iconiche Case Torri. E poi, il sacro e i tesori 
sotterranei: dalle misteriose Favisse del Tempio 
Maggiore ai raffinati mosaici di una domus urbana, 
fino al Capitolium e ai suoi reperti statuari.
Infine, l’arrivo nel Foro Emiliano, sul basolato 
autentico dell’Appia Antica dove ci lasceremo 
avvolgere dalla grandezza del Teatro Romano. 

Dott.ssa Federica Antonelli
Storica dell’Arte
Fondazione Città di Terracina

CONCERTO
Regina Viarum

Il suono del Viandante

Comune
di Terracina

Terracina Centro Storico
Piazza Municipio

Teatro Romano
Domenica 24 maggio 2026 | ore 18:00

Spettacolo a ingresso libero fino ad esaurimento posti

Saluti istituzionali
Elena Palazzo

Assessore Turismo,  Ambiente e Sport Regione Lazio.

Francesco Giannetti
Sindaco Comune di Terracina

Alessandra Feudi
Assessore Turismo Comune di Terracina

Il Concerto 
“Il Suono del Viandante” è uno spettacolo

che reinterpreta la Via Appia come un simbolo
vivo, capace di unire passato e presente

attraverso un’esperienza musicale e sensoriale.
Il progetto fonde la tradizione del Bel Canto

- con musiche di Puccini, Verdi, Mascagni e Händel - 
all’energia contemporanea del rock, grazie all’uso

della chitarra elettrica come estensione espressiva
della voce. Ne nasce un incontro originale tra lirica

e modernità, che rende l’opera intensa,
coinvolgente e accessibile a un pubblico ampio.

Il tenore rock
Nato a Roma nel 1987 è un artista che unisce
il canto lirico alla chitarra rock. Dopo il successo 
giovanile con i Gazosa, vincitori di Sanremo 2001, 
si diploma come tenore al Conservatorio Santa Cecilia. 
Con il progetto “Rosso Opera”, ideato con Caterina 
Caselli, fonde bel canto e rock, portandolo al Festival
di Sanremo e in eventi Rai.  Autore dell’inno
delle Paralimpiadi Invernali 2018, ha portato
il suo format musicale in tournée internazionali,
distinguendosi per il suo stile innovativo.

Dott. Francesco Di Mario
Presidente Fondazione Città di Terracina

Terracina Centro Storico
Piazza Municipio

Teatro Romano
Domenica 24 maggio 2026 | ore 18:00

Spettacolo a ingresso libero fino ad esaurimento posti

Saluti istituzionali
Elena Palazzo

Assessore Turismo,  Ambiente e Sport Regione Lazio.

Francesco Giannetti
Sindaco Comune di Terracina

Alessandra Feudi
Assessore Turismo Comune di Terracina

Il Concerto 
“Il Suono del Viandante” è uno spettacolo

che reinterpreta la Via Appia come un simbolo
vivo, capace di unire passato e presente

attraverso un’esperienza musicale e sensoriale.
Il progetto fonde la tradizione del Bel Canto

- con musiche di Puccini, Verdi, Mascagni e Händel - 
all’energia contemporanea del rock, grazie all’uso

della chitarra elettrica come estensione espressiva
della voce. Ne nasce un incontro originale tra lirica

e modernità, che rende l’opera intensa,
coinvolgente e accessibile a un pubblico ampio.

Il tenore rock
Nato a Roma nel 1987 è un artista che unisce
il canto lirico alla chitarra rock. Dopo il successo 
giovanile con i Gazosa, vincitori di Sanremo 2001, 
si diploma come tenore al Conservatorio Santa Cecilia. 
Con il progetto “Rosso Opera”, ideato con Caterina 
Caselli, fonde bel canto e rock, portandolo al Festival
di Sanremo e in eventi Rai.  Autore dell’inno
delle Paralimpiadi Invernali 2018, ha portato
il suo format musicale in tournée internazionali,
distinguendosi per il suo stile innovativo.

Dott. Francesco Di Mario
Presidente Fondazione Città di Terracina



Lunedì
ITRI

25
maggio
2026

Comune
di Itri

INCONTRO DIDATTICO
Palazzo Comunale

Piazza Umberto I

Corte comunale
ore 11:30-13:30

“Semi di domani lungo
la Regina Viarum:

esperienze, visioni
e impegno”.

MOSTRA ESPOSITIVA
Sulla Via Appia, con l’arte e i pennelli:

emozioni che prendono colore.
Esposizione elaborati artistici Istituto

Omnicomprensivo Itri - Scuola Secondaria di I°

TERRITORIO DA GUSTARE
Laboratori didattici gastronomici

UN DONO CHE CRESCE
Consegna, da parte del Parco dei Monti Aurunci, di piantine

del territorio a tutti gli studenti, simbolo di cura, appartenenza e futuro.

Saluti istituzionali
Elena Palazzo Assessore Turismo, Ambiente e Sport Regione Lazio.

Andrea Di Biase Sindaco Comune di Itri

Maria Cardogna Assessore Turismo Comune di Itri

INTERVENTI

Dott. Giorgio De Marchis
Direttore Parco Naturale Monti Aurunci

“Gli Aurunci e la Regina Viarum: paesaggio e tutela del territorio”.

Dott.ssa Maria Laura Cecere
Dirigente Scolastico Istituto Omnicomprensivo Itri

“Semi di domani lungo la Regina Viarum: 
esperienze, visioni e impegno”.

VISITA DIDATTICA
Appia Antica

Ponte del Viceré de Ribera
ore 9:00-11:00

Visita riservata alle scuole

“Strade antiche, emozioni future:
giovani in cammino lungo la Via Appia”.  

Visita guidata naturalistica e storica a cura dell’Ente Parco dei Monti 
Aurunci per gli studenti dell’Istituto Omnicomprensivo di Itri.

Orazio e la Via Appia
Nella primavera del 37 a.C. il famoso poeta Quinto Orazio Flacco partì 
da Roma lungo la Via Appia diretto a Brindisi. Il suo fu un viaggio con 
poche comodità, fatto d’incontri curiosi e imprevisti, ricco di sorprese e 
condito di molto humor. Eppure proprio da quella esperienza, nacque un 
racconto, descritto da Orazio in una delle sue “Satire”: vivace, ironico e 

sorprendentemente moderno, capace di trasformare il viaggio in 
esperienza e scoperta. Orazio percorse la Regina Viarum con lo 

spirito di chi osserva il mondo con attenzione e 
curiosità, pronto a cogliere il senso dell’attimo 

presente: quel suo “Carpe Diem” che 
ancora oggi parla ai viaggiatori del nostro 
tempo. Come allora, anche oggi la Via 
Appia invita a partire e scoprire, non 
solo per raggiungere una meta, ma per 
incontrare persone, storie, paesaggi ed 
emozioni nuove. Il Regina Viarum Festival 

nasce proprio da questo spirito antico e 
attuale. Perché ogni viaggio, ieri come oggi, 

comincia sempre dalla curiosità di vedere e 
vivere cose nuove.




